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La cosa nostra define

Sindacato della criminalità organizzata originario della Sicilia Mafia e Cosa nostra reindirizzano qui. Per altre organizzazioni criminali italiane, vedi criminalità organizzata in Italia. Per la controparte italo-americana nota anche come mafia o Cosa nostra, vedi mafia americana. Per organizzazioni simili in generale, vedi Mafia. Mafia
sicilianasenso come locationSo, ItaliaAnni attivi dal 1800In parte la sua presenza storica in Europa: Italia, Nord America: USA, Canada e Sud America: Venezuela,[1] negli ultimi anni si ritiene che l'organizzazione abbia stabilito una presenza nei seguenti luoghi: Europa: Francia,[2] Spagna,[3] Svizzera,[4] Malta,[5] Germania,[5] [6]
Belgio[7] Sud America: Brasile,[8][9] Colombia Colombia Colombia [10] Bolivia[11] Africa: Sudafrica[12]EtniaI uominimade sono sicilianiMembershipc. 2.500[13] uomini, numero sconosciuto di attività criminali associateRacketeering, traffico di droga, omicidio, estorsione, strozzino, aggressione, contrabbando, terrorismo, gioco d'azzardo
illegale, prostituzione, furto, riciclaggio di denaro, traffico di armi, frode, recinzione, sequestro di persona, rapinaAlliesCamorra'Ndrangheta Mafia americanaSacra Corona UnitaMafia colombianaLos Zetas[14] ed ex:Mafia CapitaleBanda della MaglianaMala del BrentaTuratello-Epamin gangonda[15]Cartello di Medellin[16]RivalsStidda e
occasionalmente i loro alleati La mafia siciliana, nota anche semplicemente come mafia e spesso indicata come Cosa nostra È un sindacato della criminalità organizzata e comunità criminali originarie della regione Sicilia, risalent ɽ ˈnɔʂː e al XIX secolo. Si tratta di un'associazione a delinquere sciolta che condivide una struttura
organizzativa e un codice di condotta comuni. Il gruppo di base è noto come famiglia, clan o cosca. Ogni famiglia rivendica la sovranità su un'area, di solito una città o un villaggio o un quartiere (borgata) in una grande città dove gestisce i suoi racket. I suoi membri si definiscono uomini onorari, anche se il pubblico spesso si riferisce a loro
come mafiosi. Le attività principali della mafia sono la protezione del denaro sganciale, l'arbitrato delle controversie tra criminali e l'organizzazione e il controllo di accordi e transazioni illegali. [19] A seguito di un grande esodo dalla Sicilia, l'organizzazione ottenne una forte presenza in altri paesi delle Americhe. Etimologia La parola mafia
ha avuto origine in Sicilia. L'aggettivo siciliano mafiusu (in italiano mafioso) si traduce approssimativamente in spavalderia media, ma può anche essere tradotto come audacia, spavalderia. Riferendosi a un uomo, Mafiusu nella Sicilia del XIX secolo era ambiguo, il che significa bullo, arrogante ma anche impavide, intraprendente e
orgoglioso, secondo lo studioso Diego Gambetta. [21] Con riferimento a una donna, tuttavia, la forma femminile mafiusa, significa bello e attraente. La parola siciliana mafie si riferisce alle grotte vicino a Trapani e Marsala,[19] che erano spesso utilizzate come nascondigli per rifugiati e criminali. La Sicilia un tempo era un emirato islamico,
quindi la mafia potrebbe avere radici arabe. Le possibili radici arabe della parola includono: maʿafī ( يييممم ) = escluso. Secondo la legge islamica, Jizya è la tassa annuale imposta ai non musulmani che vivono nei paesi musulmani. Coloro che lo pagano sono esenti da azioni penali. mahyāṣ ( ماييمم ) = vanto aggressivo, vanaglorioso marfū
ラ ( مممممرم ) = muʿāfā respinto ( نمامم ) = sicurezza, protezione[22] Maʿāfir ( رمامم ) = il nome di una tribù araba[23] che governava Palermo[24] L'associazione pubblica della parola con la società segreta criminale fu forse ispirata dalla commedia del 1863 I mafiusi di la Vicaria di Giuseppe Rizzotto e Gaspare Mosca. [25] Le parole mafia
e mafiusi non sono mai menzionate nel pezzo. Lo spettacolo parla di una banda carceraria palermitana con tratti simili alla mafia: un boss, un rituale di iniziazione, e parlare di umirtà (omertà o codice di silenzio) e pizzu (una parola in codice per soldi per estorsione). [26] L'opera ebbe molto successo in tutta Italia. Poco dopo, l'uso del
termine mafia iniziò ad apparire nei primi rapporti dello stato italiano sul gruppo. La parola fu documentata per la prima volta nel 1865 in una relazione del Prefetto di Palermo Filippo Antonio Gualterio (det). Il termine mafia è diventato un termine generico per qualsiasi rete criminale organizzata con struttura, metodi e interessi simili. Ma
Giovanni Falcone, il giudice antimafia assassinato dalla mafia nel 1992, aveva obiettato alla mescolanza del termine mafia con criminalità organizzata in generale: mentre c'era un tempo in cui la gente era riluttante a pronunciare la parola mafia... oggi la gente è andata così nella direzione opposta che è diventato un termine troppo usato
... Non sono più disposto ad accettare che la mafia parli in termini descrittivi e all-inclusive, che rendono possibile accumulare fenomeni che in realtà riguardano la criminalità organizzata ma che hanno poco o nulla in comune con la mafia. [28] - Giovanni Falcone, 1990 Secondo i turncoat mafiosi (pentiti), il vero nome della mafia è Cosa
nostra. Il mafioso italo-americano Joseph Valachi testimoniò davanti alla sottocommissione permanente per le indagini dalla commissione per le operazioni governative del Senato degli Stati Uniti nel 1963 (in occasione delle note audizioni di Valachi). Ha rivelato che i mafiosi americani si riferivano alla loro organizzazione con il termine
cosa nostra (la nostra cosa o questa nostra cosa o solo la nostra causa / il nostro interesse). All'epoca, Cosa nostra era intesa come un nome proprio, promosso dall'FBI e diffuso dai media. L'Fbi ha aggiunto l'articolo la al termine, chiamarlo La Cosa nostra (in Italia, l'articolo la è quando si fa riferimento a Cosa nostra). Nel 1984, il turncoat
mafioso Tommaso Buscetta al giudice italiano antimafia Giovanni Falcone rivelò che il termine era usato anche dalla mafia siciliana. Buscetta rifiutò la parola mafia come semplice creazione letteraria. Altri disertori, come Antonino Calderone e Salvatore Contorno, confermarono l'uso di Cosa nostra da parte dei soci. [33] I mafiosi
presentano membri noti l'uno all'altro appartenenti a cosa nostra o la stessa cosa ,il che significa che è lo stesso di te, un mafioso. La mafia siciliana ha usato altri nomi per descriversi nel corso della sua storia, come La Società Onorati. I mafiosi sono conosciuti tra loro come onori o rispettosi. Cosa nostra non va confusa con altre
organizzazioni mafiose del sud Italia, come la Ndrangheta in Calabria, la camorra in Campania o la Sacra Corona Unita in Puglia. Definizioni Definizioni socio-economiche Nel 1876, Leopoldo Franchetti descrisse la mafia come un industriale. Nel 1993, il sociologo italiano Diego Gambetta lo definì un cartello di società di protezione
private. Il core business della mafia è quello di tutelare il fare soldi, cioè di proteggere i servizi finanziari della mafia. La mafia non serve al pubblico come fanno le forze dell'ordine, ma solo a clienti specifici che li pagano per la protezione. Le principali attività della mafia sono quella di risolvere le controversie tra gli altri criminali, proteggerli
l'uno dall'altro e organizzare e supervisionare accordi illegali che spesso coinvolgono molti agenti, come accordi di cartello illegali in industrie altrimenti legali.- Diego Gambetta, Codes of the Underworld (2009) La mafia siciliana non è un'organizzazione centralizzata. Piuttosto, è un cartello di bande criminali indipendenti che vendono i loro
servizi con un marchio comune. Questo cartello rivendica l'ent. Pertanto, il termine mafia trovò pronta una classe di criminali violenti e in attesa di un nome per definirli, e dato il loro carattere speciale e la loro importanza nella società siciliana, avevano diritto a un nome diverso da quello di definire criminali volgari in altri paesi.- Leopoldo
Franchetti, 1876[35][36] Franchetti sostenne che la mafia non sarebbe mai scomparsa a meno che la struttura stessa delle istituzioni sociali dell'isola dovesse subire un cambiamento fondamentale. Oltre un secolo dopo, Diego Gambetta accettò l'analisi di Franchetti, sostenendo che la mafia esiste perché il governo non fornisce
un'adeguata protezione ai commercianti da reati di proprietà, frodi e violazione del contratto. Gambetta scrisse che la Sicilia (in all'inizio degli anni '90) non e vi era una legislazione chiara sui diritti di proprietà o sui codici di condotta amministrativi o finanziari e che il suo sistema giuridico era spaventoso nella sua inefficienza. Gambetta
raccomandò al governo di liberalizzare il mercato della droga e abolire i prezzi delle sigarette per spostare questi beni fuori dal mercato nero; aumentare la trasparenza degli appalti pubblici in modo che non vi siano frodi, che i mafiosi di solito mafiosi di solito mafta arbitrano; e ridisegnare il processo di voto per rendere più difficile
l'acquisto di voti. La soluzione di questi problemi ridurrebbe la richiesta di un intervento mafioso in materia politica ed economica. [38] Le organizzazioni mafiose ai sensi della legge italiana introdotte da Pio La Torre, l'articolo 416-bis del codice penale italiano definisce un'associazione mafiosa (Associazione di Tipo Mafioso) come
un'associazione in cui coloro che appartengono all'associazione sfruttano il potenziale di intimidazione offerto loro dalla loro appartenenza e dall'osservanza e omertà dell'appartenenza che porta alla commissione di reati; , acquisizione diretta o indiretta della gestione o del controllo di attività finanziarie, concessioni, autorizzazioni, imprese
e servizi pubblici al fine di ottenere profitti o benefici indebiti per se stessi o per altri. [39] Prospettive culturali Alcuni osservatori vedevano la mafia come un insieme di caratteristiche, profondamente radicate nella cultura popolare, come un modo di essere, come illustrato nella definizione dell'etnografo siciliano Giuseppe Pitrè: la mafia è la
consapevolezza del proprio valore, il concetto esagerato di potere individuale come unico giudice in qualsiasi conflitto, di qualsiasi scontro di interessi o idee.— Giuseppe Pitrè, 1889[41] Altri studiosi come Gaetano Mosca dicono : ... Con la parola mafia, i siciliani intendono esprimere due cose, due fenomeni sociali che possono essere
analizzati in modi diversi, anche se strettamente correlati. La mafia, o meglio l'essenza della mafia, è una mentalità che richiede un certo comportamento, come mantenere il proprio orgoglio o addirittura il bullismo in una determinata situazione. D'altra parte, la stessa parola in Sicilia può anche indicare non un'organizzazione speciale, ma
la combinazione di molte piccole organizzazioni che perseguono obiettivi diversi, durante i quali i suoi membri fanno quasi sempre cose fondamentalmente illegali e talvolta anche criminali.- Gaetano Mosca, 1901[42] Come Pitrè, alcuni ricercatori vedevano i mafiosi come individui comportarsi secondo specifici codici subculturali , ma non
significava la mafia come organizzazione formale. Studi giuridici e ricerche scientifiche negli anni '80 hanno fornito prove concrete dell'età di gruppi mafiosi ben strutturati con caratteristiche imprenditoriali. La mafia era considerata un'impresa e le sue attività economiche erano Analisi. Ignorando gli aspetti culturali, la mafia è spesso
erroneamente vista come simile ad altri non siciliani non siciliani associazioni criminali. [44] Ma questi due paradigmi mancavano di aspetti significativi della mafia che divennero chiari quando gli investigatori si trovarono di fronte alla testimonianza di turncoat mafiosi, come quelli di Buscetta per condannare Falcone al Maxi Processo.
L'approccio economico alla spiegazione della mafia illustrava lo sviluppo e il funzionamento della mafia, ma trascurava i simboli e i codici culturali con cui la mafia legittimava la sua esistenza e con cui era radicata nella società siciliana. [43] Ci sono diverse linee di interpretazione, spesso in una certa misura, per definire la mafia: è stata
considerata uno specchio della società tradizionale siciliana; come impresa o tipo di industria criminale come società segreta più o meno centralizzata; e come un ordinamento giuridico parallelo allo Stato - una sorta di anti-stato. La mafia è tutto questo, ma nessuno di questi esclusivamente. La storia della genesi di Cosa nostra è difficile
da rintracciare perché i mafiosi sono altamente segreti e non hanno nemmeno documenti storici. È noto che diffondono menzogne deliberate sul loro passato e talvolta arrivano a credere nei loro miti. La mafia siciliana post-feudale iniziò come forza extralegale nel 1800, durante il regno dei Borboni a Napoli, e coincise con il passaggio
della Sicilia dal feudalesimo al capitalismo. Sotto il feudalesimo, la nobiltà possedeva la maggior parte della terra e imponeva la legge attraverso i loro eserciti privati. Dopo il 1812, i baroni feudali vendettero o affittarono costantemente le loro terre a privati cittadini. La primogenitura fu abolita, le terre non potevano più essere sequestrate
per saldare i debiti, e un quinto della terra divenne proprietà privata dei contadini. Dopo che l'Italia annesse la Sicilia nel 1860, convertì gran parte della terra pubblica e ecclesiastica in privati cittadini. Il risultato fu un enorme aumento del numero di proprietari terrieri - da 2.000 nel 1812 a 20.000 nel 1861. [48] Con questo aumento dei
proprietari di proprietà e commerciali arrivarono più controversie da risolvere, contratti da applicare, transazioni che avevano bisogno di supervisione e proprietà che avevano bisogno di protezione. I baroni liberarono i loro eserciti privati per lasciare che lo stato si prendessi il compito di far rispettare la legge, ma le nuove autorità non
erano all'altezza del compito, in gran parte a causa di scontri tra la legge ufficiale e le usanze locali. [49] Anche la carenza di manodopera era un problema; c'erano spesso meno di 350 agenti di polizia attivi in tutta l'isola. Alcune città non avevano una forza di polizia permanente, e furono visitate solo ogni pochi mesi da alcune truppe per
raccogliere malcontento, lasciando i criminali ad operare impunemente nel frattempo. Ad esacerbare questi problemi c'erano i banditri. L'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari,[48] la perdita di terre pubbliche ed ecclesiastiche,[47] e la perdita di beni comuni feudali spinsero molti contadini disperati a rubare. Di fronte all'aumento della
criminalità, la e l'inefficace proprietari si rivolse a arbitri e protettori extralegali. Questi protettori extra-leggendari alla fine si organizzarono nei primi clan mafiosi. Nelle città rurali prive di polizia formale, le élite locali risposero ai banditi reclutando giovani uomini in corpo d'armi per cacciare i ladri e negoziare la restituzione delle proprietà
rubate, in cambio di una grazia per i ladri e di una tassa da parte delle vittime. Queste compagnie di armi sono spesso fatte di ex banditi e criminali, di solito i più capaci e violenti di loro. Questo ha risparmiato alle comunità il fastidio di addestramento dei propri agenti di polizia, ma potrebbe aver reso le compagnie di armamenti più
propense a impegnarsi in problemi segreti con i loro ex fratelli invece di distruggerli. Ricercatori come Salvatore Lupo hanno identificato questi gruppi come proto-mafia. Mappa del 1900 della presenza mafiosa in Sicilia. Le città con attività mafiosa sono contrassegnate come punti rossi. La mafia operò principalmente in occidente, in aree
con una ricca produttività agricola. La mafia era (ed è tutto ancora) un fenomeno in gran parte siciliano occidentale. C'era poca attività mafiosa nella metà orientale della Sicilia. Questo non significa che non ci sia stata molta violenza. i conflitti di terra più violenti si svolse ad est, ma non coinvolsero i mafiosi. [51] Ad est, l'élite al potere era
più coesa e attiva durante la transizione dal feudalesimo al capitalismo. Mantennero le loro grandi scuderie di esecutori e furono in grado di assorbire o sopprimere qualsiasi nuovo gruppo violento. Inoltre, la terra ad est era generalmente divisa in un piccolo numero di grandi proprietà, quindi c'erano meno proprietari terrieri, e le loro grandi
proprietà spesso richiedevano ai suoi guardiani di pattugliarla a tempo pieno. I proprietari di tali proprietà sono necessari per assumere persone a tempo pieno. [53] Ad ovest, d'altra parte, le proprietà tendevano ad essere più piccole e quindi non richiedevano l'attenzione totale di un tutore 24 ore al giorno. Era più economico per queste
proprietà iscriversi alla loro protezione per un mafioso invece di assumere guardie a tempo pieno. Un mafioso in queste regioni poteva proteggere diverse piccole proprietà contemporaneamente, dandogli grande indipendenza e influenza per far pagare prezzi elevati. Anche i proprietari terrieri in questa regione erano spesso assenti e non
potevano tenere d'occhio le loro proprietà se il protettore si ritirasse, il che aumentò ulteriormente la sua posizione negoziale. La prima mafia era profondamente coinvolta con gli agrumicoltori e gli allevatori, poiché queste industrie erano particolarmente vulnerabili a ladri e vandali e quindi alla necessaria protezione. Le piantagioni di
agrumi avevano un fragile sistema di produzione che le rendeva abbastanza vulnerabili al sabotaggio. Il bestiame è anche molto facile da rubare. La mafia era spesso più efficace della polizia nel recuperare i bovini rubati; Negli anni '20, è stato notato che il tasso di successo della mafia nel recupero dei bovini rubati era del 95%, mentre
gestito solo il 10%. Nel 1864 1864 Turrisi Colonna, capo della Guardia Nazionale di Palermo, ha scritto di una setta di ladri che operava in tutta la Sicilia. Questa setta era per lo più rurale, composta da ladri di bestiame, contrabbandieri, ricchi agricoltori e le loro guardie. [57] La setta ha reso affiliati ogni giorno i giovani più brillanti che
provengono dalla classe rurale, dei custodi dei campi della campagna palermitana e del gran numero di contrabbandieri; una setta che fornisce e riceve protezione da e verso alcuni uomini che si vogliono vivere di traffico e commercio interno. È una setta con poca o nessuna paura degli enti pubblici perché i suoi membri credono di poter
facilmente evitarlo. [59] Aveva segnali speciali per i membri di riconoscersi, offriva servizi di protezione, disprezzava la legge e aveva un codice di lealtà e non interazione con la polizia noto come umirtà (codice di silenzio). [58] Colonna avvertì nel suo rapporto che i tentativi brutali e goffi del governo italiano di schiacciare il crimine non
hanno fatto altro che peggiorare il problema alienando la popolazione. Un dispaccio del 1865 del prefetto di Palermo a Roma descrisse ufficialmente il fenomeno come una mafia. [27] Un rapporto della polizia del 1876 fornisce la prima descrizione nota del noto rituale di iniziazione. [62] I mafiosi interferivano presto in politica, bullizzando
gli elettori nel votare per i candidati che chiedevano. Durante questo periodo storico, solo una piccola parte della popolazione siciliana poteva votare, in modo che un singolo boss mafioso potesse controllare una parte significativa dell'elettorato e quindi esercitare una notevole influenza politica. [63] I mafiosi usarono i loro alleati al
governo per evitare di essere perseguiti e perseguire rivali meno collegati. Dato il sistema politico italiano altamente frammentato e spaventoso, la cricca di politici mafiosi ha esercitato una grande influenza. [32] In una serie di rapporti tra il 1898 e il 1900, Ermanno Sangiorgi, capo della polizia di Palermo, identificò 670 mafiosi, che
appartenevano a otto clan mafiosi, attraversando successive fasi di cooperazione e conflitto. Il rapporto menzionava rituali di iniziazione e codici di condotta, nonché attività criminali che includevano falsificazioni, rapimenti per riscatto, omicidio, rapina e intimidazione di testimoni. La mafia mantenne anche fondi per sostenere le famiglie
dei membri imprigionati e pagare gli avvocati della difesa. Nel tentativo di spazzare via la mafia, le truppe italiane arrestarono 64 persone a Palermo nel febbraio 1898. [66] Uno studio del 2015 su The Economic Journal attribuì l'emergere della mafia siciliana alla maledizione delle risorse. Le prime attività mafiose erano fortemente legate
ai comuni siciliani abbondanti di zolfo, il prodotto di esportazione più prezioso della Sicilia. La combinazione di uno Stato debole e di una risorsa naturale saccheggiante ha lasciato le zone ricche di zolfo della Sicilia vulnerabili all'emergere di organizzazioni mafiose. Una risorsa naturale preziosa nelle aree in cui è debole o assente una
richiesta di protezione privata (che le organizzazioni mafiose possono fornire) e opportunità di estorsione (comprese le organizzazioni mafiose). Uno studio del 2017 sul Journal of Economic History collega anche l'emergere della mafia siciliana alla crescente domanda di arance e limoni dopo la scoperta della fine del XVIII secolo che gli
agrumi curavano lo scorbuto. Uno studio del 2019 sulla Review of Economic Studies ha collegato l'attività mafiosa all'emergere di organizzazioni socialiste di fasci contadini. In un contesto di debole presenza statale, questa minaccia socialista ha scatenato proprietari terrieri, agenti immobiliari e politici locali a rivolgersi alla mafia per
resistere e combattere le richieste contadine. [70] Repressione fascista Articolo principale: mafia siciliana sotto il regime di Mussolini Nel 1925, Benito Mussolini lanciò una campagna per distruggere la mafia e rivendicare il controllo fascista sulla vita siciliana. La mafia minacciò e minerebbe il suo potere in Sicilia, e una campagna di
successo lo avrebbe rafforzato come nuovo leader, legittimando e rafforzando il suo governo. [71] Credeva che tale repressione sarebbe stata un grande colpo di stato propagandistico per il fascismo, e avrebbe anche fornito una scusa per reprimere i suoi oppositori politici sull'isola, poiché molti politici siciliani avevano legami mafiosi.
Come Primo Ministro, Mussolini visitò la Sicilia nel maggio 1924 e passò per Piana dei Greci, dove fu ricevuto dal sindaco/boss mafioso Francesco Cuccia. A un certo punto, Cuccia espresse sorpresa per la scorta della polizia di Mussolini e gli sussurrò all'orecchio: Sei con me, sei sotto la mia protezione. A cosa ti servono tutti questi
poliziotti? Dopo che Mussolini rifiutò l'offerta di protezione di Cuccia, Sindaco sentì di essere stato violato e ordinò ai cittadini della città di non partecipare al discorso del duce. Mussolini si sentì umiliato e sconvolto. [72] L'osservazione disattenta di Cuccia è entrata nella storia come catalizzatore della guerra di Mussolini contro la mafia.
Mussolini stabilì il suo potere nel gennaio 1925; Nominò Cesare Mori prefetto di Palermo nell'ottobre 1925 e gli diede poteri speciali per combattere la mafia. Mori formò un piccolo esercito di agenti di polizia, carabinieri e miliziani che andarono di città in città e radunarono i sospetti. Per costringere i sospetti ad arrendersi, avrebbero preso
in ostaggio le loro famiglie, venduto le loro proprietà,[74] o massacrato pubblicamente il loro bestiame. Nel 1928, più di 11.000 sospetti furono arrestati. Le confessioni venivano talvolta estratte attraverso percosse e torture. Alcuni mafiosi che erano stati sulla fine delle faide mafiose collaborarono volontariamente con i pubblici ministeri,
[77] forse come un modo per ottenere protezione e vendetta. Le accuse di associazione mafiosa erano tipicamente rivolte a poveri contadini e gabellotti (inquilini agricoli), ma venivano evitate quando si trattava di grandi Molti furono processati in massa. Più di 1.200 persone furono condannate e imprigionate,[81] e molte altre erano
interne senza processo. La campagna di Mori terminò nel giugno 1929, quando Mussolini gli ricordò Roma. Non schiacciò definitivamente la mafia, come proclamò la stampa fascista, ma la sua campagna ebbe molto successo nel reprimerla. Come ha ricordato l'informatore mafioso Antonino Calderone: La musica è cambiata. I mafiosi
hanno avuto una vita difficile. [...] Dopo la guerra, la mafia quasi non esisteva più. Le famiglie siciliane erano state tutte sciolte. Il tasso di omicidi in Sicilia è diminuito drasticamente. I proprietari terrieri furono in grado di aumentare l'affitto legale sulla loro terra, a volte fino a diecimila volte. Molti mafiosi fuggirono in Canada e negli Stati
Uniti. Tra loro c'erano Nicolo Rizzuto e Vito Rizzuto, che divennero potenti boss mafiosi a Montreal, in Canada, così come Carlo Gambino e Joseph Bonanno, che si stabilirono a New York city negli Stati Uniti. Dopo la rinascita fascista nel 1943, quasi mezzo milione di truppe alleate invasero la Sicilia. Il crimine è salito alle stelle nello
sconvolgimento e nel caos. Molti detenuti fuggirono dalle prigioni, i banditi tornarono e il mercato nero prosperò. Durante i primi sei mesi di occupazione alleata, la partigianeria fu bandita in Sicilia. La maggior parte delle istituzioni furono distrutte, con l'eccezione della polizia e dei carabinieri,[86] e gli occupanti americani dovettero
costruire un nuovo ordine da zero. Quando i sindaci fascisti furono deposti, il governo militare alleato nei territori occupati (AMGOT) si limitò a nominare sostituti. Molti si sono rivelati mafiosi, come Calogero Vizzini e Giuseppe Genco Russo. [87] Potevano facilmente presentarsi come dissidenti politici,[89] e la loro posizione anticomunista
diede loro ulteriore credibilità. I boss mafiosi riformarono i loro clan, assorbendo alcuni dei banditi predatori nei loro ranghi. Il mutevole panorama economico della Sicilia spostò la base di potere della mafia da un paese all'altro. Il ministro dell'Agricoltura - un comunista - spinse per riforme in cui gli agricoltori avrebbero preso maggiori
proporzioni di prodotti, avrebbero potuto formare cooperative e prendere il controllo di terreni mal utilizzati, e rimuovere il sistema in base al quale gli inquilini (noti come gabelloti) potevano affittare terreni ai proprietari terrieri per uso proprio. I proprietari di proprietà particolarmente grandi dovettero essere costretti a vendere parte della loro
terra. La mafia aveva legami con molti proprietari terrieri e uccise molti riformatori socialisti. L'attacco più noto è stato il massacro di Portella della Ginestra, in cui 11 persone sono state uccise e 33 ferite durante le celebrazioni del primo maggio. La carneficina è stata commessa dal bandito Salvatore Giuliano, probabilmente sostenuto da
boss mafiosi locali. Alla fine, tuttavia, non furono in grado di fermare il processo, e molti proprietari terrieri scelsero di vendere la loro terra ai mafiosi, il che offriva più soldi del governo. Negli anni '50, un attacco negli Stati Uniti al traffico di droga portò all'incarcerazione di molti mafiosi americani. Cuba, uno dei principali centri per il traffico



di droga, presa in consegna da Fidel Castro e dai comunisti associati. Nel 1957, il boss mafioso americano Joseph Bonanno tornò in Sicilia per in franchising le sue operazioni di eroina ai clan siciliani. Prima della rivalità sul redditizio mercato americano della droga, negoziò la creazione di una commissione mafiosa siciliana per mediare le
dispute. [95] Sacco di Palermo Articolo principale: Sacco di Palermo Il boom edilizio del dopoguerra a Palermo. La seconda guerra mondiale aveva lasciato più di 14.000 persone senza tetto e migranti che si riversavano dal paese,[96] quindi c'era un'enorme domanda di nuove case. Gran parte di questa costruzione è stata sostenuta da
fondi pubblici. Nel 1956, due funzionari legati alla mafia, Vito Ciancimino e Salvatore Lima, presero il controllo dell'ufficio lavori pubblici di Palermo. Tra il 1959 e il 1963, circa l'80% dei permessi edilizi è stato concesso solo a cinque persone, nessuna delle quali rappresentava grandi imprese edili; probabilmente erano frontmen mafiosi.
[97] Le imprese edili non legate alla mafia furono costrette a pagare denaro per la protezione. Molti edifici furono costruiti illegalmente prima che la pianificazione della città fosse completata. I mafiosi terrorivano chiunque osasse mettere in discussione l'edificio illegale. Il risultato di questo edificio non regolamentato fu la demolizione di
molti edifici storici e la costruzione di condomini, molti dei quali non erano all'altezza. Le organizzazioni mafiose controllano completamente il settore delle costruzioni a Palermo - le cave in cui vengono estratti gli aggregati, le società di sdoganamento del sito, le cementerie, i depositi di metalli per l'edilizia, i grossisti di sanitari e così via.-
Giovanni Falcone, 1982[98] Durante gli anni '50, la mafia continuò la sua profonda intrusione nell'industria delle costruzioni e del cemento. L'industria del cemento era attraente perché consente un alto livello di impegno finanziario locale ed è un buon fronte per le operazioni illegali. [99] Primo articolo della guerra di mafia: massacro di
Ciaculli La prima guerra di mafia fu il primo conflitto di alto profilo tra clan mafiosi nell'Italia del dopoguerra. (La mafia siciliana ha una lunga storia di rivalità violenta.) Nel 1962, il boss mafioso Cesare Manzella organizzò un carico di droga negli Stati Uniti con l'aiuto di due clan siciliani, Grecos e La Barberas. Manzella consegnò un altro
boss, Calcedonio Di Pisa, per maneggiare l'eroina. Tuttavia, quando la spedizione è arrivata negli Usa, gli acquirenti americani hanno affermato che mancava l'eroina e hanno pagato a Di Pisa un importo corrispondentemente inferiore. Di Pisa accusò gli americani di averlo inganno, mentre La Barberas accusò Di Pisa di possedere eroina
scomparsa. La Commissione mafiosa siciliana era dalla parte di Di Pisa e La Barberas fu indignata. La Barberas uccise Di Pisa e Manzella e scatenò una guerra. Molti non mafiosi furono uccisi nel fuoco incrociato. Nell'aprile 1963, diversi passanti furono feriti in una sparatoria [101] A maggio La Barbera sopravvisse ad un attentato a
Milano. A giugno, sei agenti militari e un poliziotto a Ciaculli sono stati uccisi mentre cercavano di disfarsi di un'autobomba. Questi incidenti provocarono indignazione nazionale e un attacco in cui furono effettuati quasi 2.000 arresti. L'attività mafiosa è diminuita man mano che i clan si scioglievano e i mafiosi si nascondevano. La
Commissione mafiosa siciliana fu sciolta. [102] Un totale di 117 sospetti furono perseguiti nel 1968, ma la maggior parte furono assolti o ricevettero condanne leggere. [103] L'inattività, oltre al denaro perso a causa di spese legali e così via, ridusse la maggior parte dei mafiosi alla povertà. I boom del contrabbando degli anni '50 e '60
furono tempi difficili per la mafia, ma negli anni '70 i loro racket divennero considerevolmente più redditizi, in particolare il contrabbando. La racchetta più redditizia degli anni '70 era il contrabbando di sigarette. [105] I boss criminali siciliani e napoletani negoziarono un monopolio comune sul contrabbando di sigarette a Napoli. Le raffinerie
di eroina gestite da gangster corsi a Marsiglia sono state chiuse dalle autorità francesi e i trafficanti di morfina si stavano guardando alla Sicilia. Dal 1975 Cosa nostra ha creato raffinerie di eroina in tutta l'isola. [106] Cosa nostra cercò di controllare sia la raffinazione che la distribuzione dell'eroina. I mafiosi siciliani si trasferirono negli Stati
Uniti per controllare personalmente le reti di distribuzione lì, spesso a spese dei loro omologhi americani. La dipendenza da eroina in Nord America è aumentata dalla metà degli anni '70 ai primi anni '80. Nel 1982, la mafia siciliana controllava circa l'80% del commercio di eroina nel nord-est degli Stati Uniti. L'eroina era spesso distribuita
ai commercianti di strada da pizzerie di proprietà mafiosa, e il ricavato poteva essere trasmesso come profitto del ristorante (la cosiddetta Pizza Connection). Seconda guerra di mafia Articolo principale: Seconda guerra di mafia Salvatore Riina Nei primi anni '70, Luciano Leggio era a capo del clan Corleonesi e membro della Commissione
mafiosa siciliana, e formò una coalizione di clan mafiosi noti come Corleonesi con se stesso come leader. Lanciò una campagna per dominare Cosa nostra e il suo traffico di droga. Leggio fu imprigionato nel 1974, così agì attraverso il suo vice Salvatore Riina, al quale alla fine consegnò il controllo. I Corleonesi corrompono i clan
palermitani a corto di denaro nell'ovile, minano i membri di altri clan e reclutano segretamente nuovi membri. Nel 1977, Corleonesi Gaetano Badalamenti fu espulso dalla Commissione con l'accusa di occultamento di entrate per droga. Nell'aprile 1981, Corleonesi uccise il membro rivale della Commissione Stefano Bontade, e la seconda
guerra di mafia iniziò sul serio. Centinaia di mafiosi ostili e i loro parenti furono uccisi,[112] a volte da traditori nei loro clan. Manipolando le regole della mafia ed eliminando i rivali, Corleonesi era completamente dominante Riina ha usato il suo potere sulla Commissione per i capi di alcuni clan con reggenti selezionati a mano. Alla fine, la
fazione corleonesi vinse, e Riina divenne in realtà capo dei boss della mafia siciliana. Mentre Corleonesi stava conducendo la loro campagna per dominare Cosa nostra, condesero anche una campagna di omicidio contro giornalisti, funzionari e agenti di polizia che osavano attraversarli. La polizia era frustrata dalla mancanza di aiuto
ricevuto da testimoni e politici. Al funerale di un poliziotto ucciso dai mafiosi nel 1985, agenti di polizia insultarono e sputò contro due politici partecipanti, e scoppiò una rissa tra loro e la polizia militare. Maxi articolo principale del processo: Maxi Trial Buscetta (con occhiali da sole) è diretto in tribunale da Maxi Trial, circa 1986. Nei primi
anni '80, i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino lanciarono una campagna contro Cosa nostra. La loro grande svolta arrivò con l'arresto di Tommaso Buscetta, un mafioso che scelse di diventare informatore in cambio della protezione di Corleonesi, che aveva già ucciso molti dei suoi amici e parenti. Andre mafiosi seguì il suo
esempio. Falcone e Borsellino produssero la loro testimonianza e organizzarono il Maxi processo, che durò dal febbraio 1986 al dicembre 1987. Si è tenuto in un tribunale bunker appositamente costruito per l'appartamento, dove sono stati processati 475 mafiosi, di cui 338 condannati. Nel gennaio 1992 la Corte suprema italiana ha
confermato tali sentenze. È considerato il processo più significativo di sempre contro la mafia siciliana, nonché il più grande processo nella storia del mondo. [116] La guerra contro lo stato e la caduta di Riina la mafia si vendiò violentemente. Nel 1988 uccisero un giudice a Palermo e suo figlio. Tre anni dopo furono assassinati anche un
procuratore e un uomo d'affari antimafia. Salvatore Lima, stretto alleato politico della mafia, è stato assassinato per non aver ribaltato le condanne come promesso. Falcone fu ucciso il 23 maggio 1992 con 400 kg di TNT situati sotto l'autostrada nei pressi di Capaci, in Sicilia. Borsellino fu anche ucciso da un'autobomba il 19 luglio 2001.
Ciò portò a una protesta pubblica e a un massiccio attacco governativo, che portò all'arresto di Salvatore Riina nel gennaio 1993. Sono emersi sempre più informatori. Molti hanno pagato un prezzo elevato per la loro cooperazione, di solito attraverso l'omicidio di parenti. Ad esempio, la madre, la zia e la sorella di Francesco Marino
Mannoia sono state assassinate. [32] In seguito alla cattura di Riina, a diversi attacchi terroristici fu ordinato di avvisare i suoi membri di non assistere allo stato, ma anche in risposta al sotto-ordine del regime carcerario nell'articolo 41-bis. Sono stati attaccati siti turistici, come via dei Georgofili a Firenze, via Palestro a Milano e piazza San
Giovanni in Laterano e via San Teodoro a Roma, causando 10 morti e 93 feriti e causando gravi danni al patrimonio culturale come la Galleria degli Uffizi. La Chiesa cattolica condannato la mafia, e due chiese furono bombardate e un prete antimafia fu ucciso a Roma. [119] La scelta di raggiungere obiettivi culturali ed ecclesiastici fu in
parte quella di destabilizzare il governo, ma anche perché la mafia sentiva che la Chiesa cattolica romana aveva rescindeto una politica non scritta di elevazioni contro la criminalità organizzata tradizionale nell'Italia meridionale. Attraverso la strage di Palestro a Milano nel 1993 dopo la cattura di Riina, la gestione della mafia fu
brevemente tenuta da Leoluca Bagarella, dove fu trasmessa a Bernardo Provenzano quando Bagarella fu catturato nel 1995. [121] Provenzano fermò la campagna di violenza e la sostituì con una campagna silenziosa nota come Pax Mafiosa. [122] Provenzano anni sotto la guida di Bernardo Provenzano, l'omicidio di funzionari statali fu
fermato. Ha anche interrotto la politica di uccidere gli informatori e le loro famiglie al fine invece di farli ritirare le loro testimonianze e tornare all'ovile. [123] Restaurò anche il Fondo comune di sostegno per i mafiosi carcerari. Il flusso di disertori era in gran parte dovuto. La mafia preferiva avviare i parenti ai mafiosi esistenti, ritenendoli
meno inclini alle defezioni. Provenzano è stato arrestato nel 2006 dopo 43 anni di fuga. Il suo successore come capo è Messina Denaro. [124] [125] Mafia moderna in Italia I boss imprigionati sono attualmente soggetti a severi controlli sui loro contatti con il mondo esterno, limitando la loro capacità di gestire le loro operazioni dietro le
sbarre ai sensi del regime carcerario dell'articolo 41-bis. Antonino Giuffrè è uno stretto confidente di Provenzano, diventato pentito poco dopo la sua cattura nel 2002. Sostiene che Cosa nostra ebbe un contatto diretto nel 1993 con i rappresentanti di Silvio Berlusconi, che all'epoca pianificò la nascita di Forza Italia. [126] [127] Il presunto
accordo includeva la risoluzione del 41 bis, tra le altre leggi antimafia, in cambio del sostegno elettorale in Sicilia. Tuttavia, le dichiarazioni di Giuffrè non sono ancora state confermate. Il Parlamento italiano ha rafforzato le disposizioni del 41 Bis con il pieno sostegno di Forza Italia. Il disegno di legge avrebbe dovuto scadere nel 2002, ma
è stato prorogato di altri quattro anni ed esteso ad altri reati come il terrorismo. Ma secondo una delle principali riviste italiane L'Espresso, 119 mafiosi sono stati rilasciati su base individuale - un quinto delle persone imprigionate sotto il regime del 41 bis. Il gruppo per i diritti umani Amnesty International ha espresso preoccupazione per il
fatto che il regime 41-bis possa, in determinate circostanze, costituire un trattamento crudele, disumano o degradante dei prigionieri. Giulio Andreotti, primo ministro italiano, aveva legami comprovati con la mafia. [131] Il defunto politico Giulio Andreotti e il giudice dell'Alta Corte Corrado Carnevale sono stati a lungo sospettati di avere
legami con la mafia, oltre a Salvatore Lima sopra menzionato. [133] Secondo una sentenza della Andreotti, non senza benefici personali, aveva consapevolmente e consapevolmente coltivato un rapporto stabile con l'organizzazione criminale, contribuendo alla sua forza manifestando la sua disponibilità a favorire i suoi membri; [131] Lo
stesso tribunale non incriminava Andreotti a causa del termine di prescrizione raggiunto al momento della decisione. Alla fine degli anni '90, l'indebolita Cosa nostra dovette dare la maggior parte del traffico illecito di droga all'organizzazione criminale 'Ndrangheta calabrese). Nel 2006, si stima che la Ndrangheta controlli l'80% della
cocaina importata in Europa. Nel 2015, lo studio di Mafia Capitale ha rivelato che la mafia sta approfittando della crisi europea dei migranti e sfruttando i rifugiati. Nell'ottobre 2017, membri della famiglia criminale di Renzvillo e 2 agenti della polizia militare dei Carabinieri sono stati arrestati per coinvolgimento nel traffico di droga e
estorsione estesa. In totale 37 persone sono state arrestate e più di 600 agenti sono stati dispiegati. 11 milioni di euro (12 milioni di corone) in immobili e beni sono stati sequestrati dalla polizia. Un imprenditore fu costretto a pagare € 180.000 ($ 212.000). Secondo quanto riferito, la famiglia mafiosa di Renzvillo ha stretto alleanze con la
'Ndrangheta e la camorra. Il leader è sospettato di aver precedentemente inviato membri della sua organizzazione a Karlsruhe e Colonia in Germania. Dal 1° gennaio 2018, 58 persone con legami con 16 famiglie mafiose sono state arrestate dai carabinieri di Caltanissetta, Palermo, Enna, Ragusa, Agrigento e Catania. Alcune delle
accuse più comuni erano associazione mafiosa, traffico di droga, estorsione, frode e acquisto di voti. Il sindaco di San Biagio Platani, Santino Sabella, è stato tra gli arrestati e accusato di aver accettato candidati alle elezioni amministrative del 2014 con la mafia siciliana e di aver esercitato pressioni sull'aggiudicazione degli appalti
comunali. Due aziende che gestiscono centri di accoglienza per migranti in Sicilia sono state colpite da rifugi, in totale 27 imprese sono state prese di mira e ricattate. Il 1º febbraio 2018, 31 persone con legami con una famiglia criminale con sede a Palermo sono state arrestate e accusate di riciclaggio di denaro, frode e traffico di droga
nell'ambito dell'operazione Game over. Benedetto Bacchi, che secondo quanto riferito controllava oltre 700 negozi di scommesse in tutta Italia e guadagnava circa 1 milione di euro al mese utilizzando un operatore di gioco d'azzardo online autorizzato a Malta; la sua patente di guida è stata sospesa. Secondo gli investigatori, Bacchi
acquistò una società di costruzioni e una villa precedentemente di proprietà del calciatore Giovanni Tedesco per 500.000 euro. Il giorno seguente, Bacchi ha elencato la casa in vendita al prezzo di 1,3 milioni di EUR [144] Avrebbe anche preso in considerazione l'assunzione di una pubblicazione di notizie con i suoi proventi criminali. Gli
investigatori sostenevano anche che la mafia americana a New York aveva creato una redditizia azienda di esportazione di cibo con la mafia siciliana. Cosa è stato tradizionalmente il gruppo più potente in In seguito all'arresto del presunto nuovo boss mafioso nel luglio 2019, un articolo della CNN nel luglio 2019 ha dimostrato che l'attività
mafiosa siciliana a Palermo era particolarmente nota in una zona: la città siciliana di Passo di Rigano, con la partecipazione al business come forniture alimentari all'ingrosso, scommesse online e gioco d'azzardo. Gli articoli di cronaca confermarono anche i legami tra Cosa nostra e la famiglia criminale gambiano di New York. Secondo il
quotidiano italiano La Repubblica, Fuori camminano, per le strade di Passo di Rigano, Boccadifalco, Torretta e allo stesso tempo, Brooklyn, Staten Island, New Jersey. Perché dalla Sicilia agli Stati Uniti, la vecchia mafia è tornata. La struttura e la composizione di Cosa nostra non è un'organizzazione monolitica, ma piuttosto
un'associazione vaga di circa un centinaio di gruppi noti alternativamente come famiglie, cosche, borgatas o clan. (Nonostante il nome, i loro membri non sono generalmente correlati dal sangue.) Ognuno di questi rivendica la sovranità su un'area, di solito una città o un villaggio o un quartiere in una grande città, ma senza mai conquistare
e legittimare pienamente il suo monopolio sulla violenza. Per molti anni, l'apparato di potere di ogni famiglia è stato l'unico organo dominante nelle due associazioni, e sono stati i veri centri di potere, anche dopo la creazione di corpi superordinizzati in Cosa nostra, iniziata alla fine degli anni '50 (la Commissione mafiosa siciliana). [148] La
gerarchia dei clan di un clan Cosa nostra. Nel 1984, l'informatore mafioso Tommaso Buscetta spiegò ai pubblici ministeri la struttura di comando di un tipico clan. Un clan è guidato da un boss (capofamiglia o rappresentante) che è aiutato da un sottoboss (capo bastone o sotto capo) e supervisionato da uno o più consiglieri (consigliere).
Sotto il suo comando ci sono gruppi (decina) di una decina di soldati (soldati, operai o picciotti). Ogni decina è guidata da una capodecina. La struttura effettiva di un dato clan può variare. Nonostante il nome decina, non hanno necessariamente dieci soldati, ma possono avere da cinque a trenta. Alcuni clan sono così piccoli che non
hanno nemmeno decine e capodecinas, e anche nei grandi clan alcuni soldati possono riferire direttamente al comandante o al sottoboss. Il capo di un clan è tipicamente scelto dai soldati di rango e file (anche se avviene un'eredità violenta). A causa delle piccole dimensioni della maggior parte dei clan siciliani, il capo di un clan ha un
contatto intimo con tutti i membri e non riceve molto in termini di privilegi o ricompense, come farebbe nelle organizzazioni più grandi (come le cinque famiglie più grandi di New York). Il suo mandato è spesso breve: le elezioni sono annuali e possono essere accantonate prima per illeciti o incompetenza. Il sottoboss è secondo al
comando del comandante. Underboss è talvolta un membro della famiglia, come un figlio, che prenderà il controllo della famiglia se il capo è malato, ucciso o imprigionato. Il consigliere del clan viene scelto anche su base annuale. Uno dei suoi compiti è quello di supervisionare le azioni del capo e dei suoi soggetti immediati, specialmente
in questioni finanziarie (ad esempio la prevenzione dell'appropriazione indebita). [153] Serve anche come consulente imparziale del manager e mediatore nelle controversie interne. Per svolgere questo ruolo, il consigliere deve essere imparziale, privo di conflitti di interesse e di ambizione. Oltre ai suoi membri, Cosa nostra fa ampio uso
dei dipendenti. Si tratta di persone che lavorano o sostengono un clan (o anche più clan) ma non sono trattate come veri membri. Questi includono funzionari corrotti e potenziali mafiosi. Un associato è considerato dai mafiosi nient'altro che uno strumento, una persona che può usare, o niente mescolato con zero. [32] I media hanno
spesso fatto riferimento a un capo di tutti capi o capo di boss che presumibilmente comanda l'intera Cosa nostra. Calogero Vizzini, Salvatore Riina e Bernardo Provenzano erano boss particolarmente influenti, ognuno dei quali è stato descritto dai media e dalle forze dell'ordine come il capo dei comandanti del loro tempo. Mentre un
potente boss può esercitare una grande influenza sui suoi vicini, la posizione non esiste formalmente, secondo i turncoat mafiosi come Buscetta. Secondo lo storico della mafia Salvatore Lupo, l'attenzione dei media alla definizione di capo di tutti capi è priva di fondamento. L'adesione a cosa nostra è aperta solo agli uomini siciliani. Un
candidato non può essere un parente o avere uno stretto rapporto con un uomo di legge, come un agente di polizia o un giudice. Non esiste un limite di età rigoroso; sono stati consacrati fino a 16 uomini. Un potenziale mafioso è attentamente testato per l'obbedienza, la discrezione, il coraggio, la spietatezza e l'abilità per lo spionaggio.
[32] È quasi sempre obbligato a commettere un omicidio come processo finale,[32] anche se non ha intenzione di diventare un assassino di carriera. L'atto di omicidio è quello di dimostrare la sua sincerità (cioè non è un poliziotto sotto copertura) e di legarlo al silenzio (cioè non può rompere l'omertà senza essere sottoposto lui stesso alle
accuse di omicidio). Far parte della mafia è molto auspicabile per molti criminali di strada. I mafiosi hanno grande rispetto, perché tutti sanno che insultare un mafioso rischia la punizione mortale da parte sua o dei suoi colleghi. I mafiosi hanno più facilità a farla franca con i crimini, negoziando accordi e rivendicando privilegi. Un membro a
pieno 5 avrà anche più libertà di partecipare a certi racket controllati dalla mafia (in particolare la protezione del recupero di denaro). Tradizionalmente, solo gli uomini possono diventare mafiosi, anche se recentemente ci sono state segnalazioni di donne che si assumono la responsabilità dei parenti mafiosi imprigionati. I clan sono anche
chiamati famiglie, anche se i loro membri di solito non sono imparentati con il sangue. La mafia in realtà ha delle regole per prevenire il nepotismo. e rango in non è ereditario. La maggior parte dei nuovi boss non sono imparentati con il loro predecessore. La Commissione vieta ai parenti di occupare simultaneamente posti in corpi tra clan.
Detto questo, i mafiosi spesso portano i loro figli nel commercio. Trovano più facile entrare perché il figlio indossa il sigillo di approvazione del padre e conosce le tradizioni e le esigenze di Cosa nostra. Un'ossessione legittima mafiosa, se presente, generalmente non influisce sul suo prestigio in Cosa nostra. [19] Storicamente, la maggior
parte dei mafiosi erano impiegati in piccoli lavori e molti manager non funzionavano affatto. [19] Professionisti come avvocati e medici sono presenti nell'organizzazione e sono impiegati in base alle abilità utili che hanno. [161] L'articolo principale della Commissione: Commissione mafiosa siciliana Dagli anni '50, la mafia ha mantenuto
diverse commissioni per risolvere le controversie e promuovere la cooperazione tra clan. Ogni provincia della Sicilia ha una propria Commissione. I Clan sono organizzati in distretti (Mandamenti) di tre o quattro clan geograficamente adiacenti. Ogni distretto elegge un rappresentante (capo mandamento) per far parte della sua
commissione provinciale. Contrariamente alla credenza popolare, le commissioni non fungono da governo centralizzato per la mafia. Il potere della Commissione è limitato e i clan sono indipendenti e indipendenti. Invece, ogni commissione funge da meccanismo rappresentativo per consultare i clan indipendenti che decidono per
consenso. Contrariamente all'ampia immagine dei mezzi di comunicazione, questi eccessivi organismi di coordinamento non possono essere paragonati ai consigli di amministrazione dei grandi studi legali. Il loro potere è deliberatamente limitato. E sarebbe del tutto sbagliato vedere in Cosa nostra una holding mafiosa gestita a livello
centrale e attiva a livello internazionale, secondo la criminologa Letizia Paoli. [163] Un compito importante per la Commissione è regolamentare l'uso della violenza. Ad esempio, un mafioso che desidera commettere un omicidio sul territorio di un altro clan deve chiedere il permesso al comandante locale; La Commissione sta applicando
questa regola. [164] Qualsiasi omicidio di un mafioso o di una persona di spicco (polizia, avvocati, politici, giornalisti, ecc.) deve essere approvato dalla Commissione. Tali azioni potrebbero potenzialmente sconvolgere altri clan e scatenare una guerra, quindi la Commissione fornisce un mezzo per ottenere la loro approvazione. [166] La
Commissione si occupa anche delle successioni. Quando un boss muore o si ritira, la sua reputazione di clan spesso si sgretola con la sua partenza. Ciò può far sì che i clienti abbandonino il clan e si rivolga ai clan adiacenti per protezione. Questi clan crescevano notevolmente in status e potere rispetto ai loro rivali, destabilizzando
potenzialmente la regione e accelerando la guerra. [167] La Commissione può scegliere di dividere il territorio del clan e i membri tra i suoi vicini. In alternativa, la Commissione ha il potere di nominare un reggente per fino a quando non può scegliere un nuovo manager. [167] Rituali e codici di condotta Cerimonia di iniziazione Articolo
principale: Rituale di iniziazione alla mafia Uno dei primi resoconti di una cerimonia di iniziazione alla mafia fu dato da Bernardino Verro, un leader di Fasci Siciliani, un movimento popolare di ispirazione democratica e socialista che ebbe origine in Sicilia nei primi anni 1890. Per dare i denti al movimento e proteggersi dai danni, Verro si
unì a un gruppo mafioso a Corleone, Fratuzzi (Fratellini). In un libro di memorie scritto molti anni dopo, descrisse il rituale di iniziazione che subì nella primavera del 1893: [I] fu invitato a partecipare a un incontro segreto a Fratuzzi. Entrai in una stanza misteriosa dove c'erano molti uomini armati di pistole seduti attorno a un tavolo. Al
centro del tavolo c'era un teschio disegnato su un pezzo di carta e un coltello. Per essere ammesso a Fratuzzi, [ho] dovuto sottopormi a un'iniziazione consistente in alcuni tentativi di lealtà e formicolio del labbro inferiore con la punta del coltello: il sangue della ferita imbevuto di cranio.- Bernardino Verro[169][170] Dopo il suo arresto, il
mafioso Giovanni Brusca descrisse la cerimonia in cui fu formalmente nominato membro a pieno titolo di Cosa nostra. Nel 1976 fu invitato a un banchetto in una casa di campagna. Fu portato in una stanza dove diversi mafiosi sedevano attorno a un tavolo, dove sedevano una pistola, un pugnale e un pezzo di carta recante l'immagine di
un santo. Hanno messo in dubbio il suo impegno e i suoi sentimenti per il crimine e l'omicidio (nonostante abbia già una storia di tali atti). Quando si confermò, Salvatore Riina, allora il boss più potente di cosa nostra, prese un ago e infilava il dito di Brusca. Brusca ha imbrattato il suo sangue sull'immagine del santo, che teneva in mano
con le mani a coppa mentre Riina lo incendiava. Mentre Brusca destreggiava l'immagine ardente nelle sue mani, Riina gli disse: Se tradisci Cosa nostra, la tua carne brucerà come questo santo. [32] Gli elementi della cerimonia sono cambiati poco nel corso della storia della mafia. Questi elementi sono stati oggetto di molta curiosità e
speculazione. Il sociologo Diego Gambetta sottolinea che la mafia, che è un'organizzazione criminale segreta, non può rischiare che le sue reclute firmino moduli di candidatura e contratti scritti che possono essere sequestrati dalla polizia. Pertanto, si affidano alla cerimonia rituale vecchio stile. Gli elementi della cerimonia sono resi
volutamente specifici, bizzarri e dolorosi, in modo che l'evento sia memorabile e inequivocabile, e la cerimonia è testimoniata da una serie di mafiosi di alto livello. Ai partecipanti potrebbe non interessarsi cosa significhino i simboli e potrebbero non avere alcun significato intrinseco. Il vero scopo del rituale è quello di non lasciare dubbi sul
nuovo status del mafioso in modo che non possa essere negato o revocato per capriccio. [172] Introduzioni c'è il rischio che estranei e gli agenti di polizia possono mascherarsi da mafioso per infiltrarsi nell'organizzazione. Per evitare che ciò accada, un mafioso non deve mai presentarsi a un altro mafioso che personalmente non conosce,
anche se conosce l'altro attraverso la reputazione. Se vuole stabilire una relazione, deve chiedere a un terzo mafioso, che entrambi conoscono personalmente di presentarsi l'un l'altro in un incontro faccia a faccia. Questo intermediario può garantire che nessuno dei due sia un impostore. Questa tradizione viene mantenuta
coscienziosamente, spesso a scapito di un funzionamento efficiente. Ad esempio, quando il mafioso Indelicato Amedeo tornò in Sicilia dopo la sua introduzione negli Stati Uniti negli anni '50, non possedesse annunciare la sua appartenenza al proprio padre mafioso, ma dovette aspettare che un mafioso degli Stati Uniti che sapesse della
sua induzione a venire in Sicilia e presentare il figlio al padre. [20] L'etichetta Mafiosi dello stesso status a volte si chiama confronta, mentre inferiore chiama il loro padrino superiore. Compare significa compagno, mentre Padrino è il nome italiano del padrino. Dieci comandamenti Nel novembre 2007, la polizia siciliana riportò la scoperta
di una lista di Dieci Comandamenti nel nascondiglio del boss mafioso Salvatore Lo Piccolo, ritenuti linee guida per una condotta buona, rispettosa e onorevole per un mafioso. Nessuno può presentarsi direttamente a un altro dei nostri amici. Ci deve essere una terza persona per farlo. Non guardare mai le mogli degli amici. Non si vede
mai con la polizia. Non andare nei pub e nei club. Essere sempre a disposizione di Cosa nostra è un dovere , anche se tua moglie sta per partorire. Le nomine devono essere assolutamente rispettate. (probabilmente si riferisce al rango formale e all'autorità.) Le mogli devono essere trattate con rispetto. Quando ti vengono chiesta
informazioni, la risposta deve essere la verità. Il denaro non può essere utilizzato se appartiene ad altre famiglie o ad altre famiglie. Persone che non possono far parte di Cosa nostra: chiunque abbia un parente stretto in polizia, chiunque abbia un parente a due tempi in famiglia, chiunque si comporti male e non si attengo ai valori morali.
Il pentito Antonino Calderone raccontò comandamenti simili nella sua testimonianza del 1987: Queste regole non devono toccare le donne di altri onori; di non rubare ad altri onorati o in generale a nessuno; non sfruttare la prostituzione; di non uccidere altri onorati a meno che non strettamente necessario; per evitare di trasmettere
informazioni alla polizia per non discutere con altri premiati; mantenere un comportamento corretto; tacere su Cosa nostra intorno agli estranei; evitare di presentarsi ad altri onorati in ogni caso. Omertà Main article: Omertà Omertà è un codice di silenzio e segretezza che proibisce ai mafiosi di tradire i loro compagni alle autorità. La pena
per violazione è la morte, e anche i parenti del turncoat possono essere assassinati. Mafiosi si connette non con con (tranne forse per corrompere i singoli ufficiali secondo necessità). Ad esempio, un mafioso non chiamerà la polizia quando è vittima di un reato. Ci si aspetta che affronti il problema da solo. Fare altrimenti minerebbe la sua
reputazione di abile protettore degli altri (vedi sotto), e i suoi nemici potrebbero vederlo come debole e vulnerabile. La necessità di segretezza e insicurezze colora profondamente tradizioni e maniere mafiose. I mafiosi sono scoraggiati dal consumare alcol o altre sostanze, poiché in uno stato di ubriachezza, hanno maggiori probabilità di
cancellare le informazioni sensibili. Spesso adottano anche atteggiamenti autoirotti nei confronti degli estranei per evitare attenzioni indesiderate. La maggior parte dei siciliani tende ad essere molto dettagliata ed espressiva, mentre i mafiosi tendono ad essere più concisi e sottomessi. Ai mafiosi è inoltre vietato scrivere qualsiasi cosa
sulle loro attività, per evitare che tali prove siano scoperte dalla polizia. In una certa misura, i mafiosi impongono anche omertà alla popolazione generale. I civili che acquistano la loro protezione o fanno altri appuntamenti dovrebbero essere discreti quando si sentono dispiaciuti per la morte. Anche l'intimidazione dei testimoni è comune.
Tutela dei racket Studiosi come Diego Gambetta e Leopold Franchetti hanno caratterizzato la mafia come un cartello di società di protezione private. L'attività primaria della mafia è fornire protezione e garantire la fiducia in aree dell'economia siciliana in cui le forze dell'ordine e i tribunali non possono essere invocati. L'arbitrato mafioso
contesta i criminali, organizza e supervisiona gli affari illegali e protegge uomini d'affari e criminali da inganni, ladri e vandali. Questo aspetto della mafia è spesso trascurato dai media perché, a differenza del traffico di droga e delle estorsioni, spesso non viene segnalato alla polizia. In uno dei suoi libri, Gambetta illustra questo concetto
dello scenario di un grossista di carne che vuole vendere un po 'di carne a un supermercato senza pagare l'IVA. Poiché l'operazione è essenzialmente un accordo sul mercato nero, gli agenti non possono rivolgersi alla polizia o ai tribunali se uno di loro imbroglia l'altro. Il venditore può fornire carne in decomposizione o l'acquirente può
rifiutarsi di pagare. La sfiducia e la paura di essere truffati senza ricorrere possono impedire a questi due agenti di effettuare una transazione redditizia. Per garantire l'onestà l'uno dell'altro, le due parti possono chiedere al clan mafioso locale di supervisionare l'operazione. In cambio di una commissione, la mafiosa promette sia
all'acquirente che al venditore che se uno di loro cerca di imbrogliare l'altro, il imbroglione può aspettarsi di essere aggredito o di far vandalizzare le sue proprietà. Tale è la reputazione mafiosa per malizia, imparzialità e affidabilità che né l'acquirente né il venditore considererebbe di imbrogliare con lui supervisionando l'affare.
L'operazione procede quindi senza intoppi. [19] La protezione della mafia non si limita alle attività illegali. spesso pagare la mafia per proteggere la protezione da venti. Se un negoziante stipla un contratto di protezione con un mafioso, il mafioso farà sapere pubblicamente che se un ladro fosse stato così stupido da far entrare nel negozio
del suo cliente, avrebbe rintracciato il ladro, lo avrebbe picchiato e, se possibile, recuperato la merce rubata (i mafiosi fanno la loro attività per conoscere tutte le recinzioni nella loro zona). [19] Mafiosi ha protetto un gran numero di clienti nel corso degli anni: proprietari terrieri, proprietari di piantagioni, politici, negozianti, spacciatori, ecc.
Mentre alcune persone sono costrette ad acquistare protezione e alcune non ricevono alcuna protezione reale per i loro soldi (estorsione), in generale ci sono molti clienti che cercano attivamente e beneficiano della protezione mafiosa. Questo è uno dei motivi principali per cui la mafia si è opposta a più di un secolo di sforzi governativi
per distruggerla: le persone che chiedono volentieri questi servizi stanno proteggendo la mafia dalle autorità. Se si godono i benefici della protezione mafiosa, non si vuole che la polizia arresti il proprio mafioso. [19] Si stima che la mafia siciliana costi all'economia siciliana più di 10 miliardi di EURO [179] Circa il 70% delle aziende siciliane
paga soldi di protezione a Cosa nostra. I pagamenti mensili possono variare da € 200 per un piccolo negozio o bar a € 5,000 per un supermercato. In Sicilia, il denaro di protezione è noto come pizzo; il gruppo di sostegno anti-estorsione Addiopizzo deriva il suo nome da questo. I mafiosi a volte possono chiedere servizi invece di denaro,
come l'assistenza per commettere un reato. Protezione contro i furti La protezione contro i furti è un servizio che la mafia fornisce per pagare i clienti. Allo stesso mafioso è generalmente vietato commettere furti [184] (anche se in pratica è semplicemente vietato rubare a chiunque sia collegato alla mafia). Invece, i mafiosi fanno il loro
lavoro conoscere tutti i ladri e le recinzioni che operano all'interno del loro territorio. Se un'azienda protetta viene derubata, il clan utilizzerà questi contatti per rintracciare e restituire la merce rubata e punire i ladri, di solito pubblicandoli. Poiché la caccia ai ladri e alle loro prede spesso va in aree di altri clan, i clan cooperano regolarmente
tra loro su questo problema, fornendo informazioni e bloccando la vendita della preda se possono. La protezione anticoncorrenziale protegge i mafiosi a volte dai concorrenti minacciando i loro concorrenti di violenza. Se due uomini d'affari competono per un contratto pubblico, possono proteggere i loro amici mafiosi per bullizzare il loro
rivale fuori dalla procedura di offerta. In un altro esempio, un mafioso che agisce per conto di un fornitore di caffè può spingere i bar locali a servire solo il caffè del loro cliente. Tuttavia, il metodo principale con cui la mafia soffoca la concorrenza è quello di monitorare e far rispettare la collusione Uomini d' affari. La collusione imposta dalla
mafia si verifica tipicamente in mercati in cui la collusione è auspicabile (domanda anelastica, mancanza di differenziazione dei prodotti, ecc.) e difficile da stabilire (molti concorrenti, basse barriere all'ingresso). Le industrie adatte a questa descrizione includono la raccolta dei rifiuti. Relazioni con i clienti I mafiosi si avvicinano ai potenziali
clienti in modo aggressivo ma amichevole, come un venditore porta a porta. Possono anche offrire alcuni servizi gratuiti come allettanti. Se un cliente rifiuta le sue avances, i mafiosi a volte li costringono vandalizzando le loro proprietà o altre forme di molestie. L'aggressione fisica è rara; i clienti possono essere assassinati per aver violato
accordi o parlato con la polizia, ma non per aver semplicemente negato la protezione. In molte situazioni, i boss mafiosi preferiscono stabilire un legame a lungo termine a tempo indeterminato con un cliente piuttosto che stipulare contratti una t-t. Il boss può quindi dichiarare pubblicamente che il cliente è sotto la sua protezione
permanente (il suo amico, nel linguaggio siciliano). Ciò lascia poca confusione pubblica su chi è e non è protetto, quindi ladri e altri predatori saranno scoraggiati dall'attaccare un cliente protetto e predare solo i non protetti. [190] I mafiosi generalmente non si comportano nella gestione delle società che proteggono o arbitrano.
L'incompetenza è una causa comune, ma per la maggior parte è quella di spogliarsi di tutti gli interessi che possono entrare in conflitto con i loro ruoli di protettori e arbitri. Questo li rende più fidati dai loro clienti che non devono temere che le loro attività vengano prese in consegna. Aree di protezione Un racket protettivo non può tollerare
la concorrenza all'interno della loro sfera di influenza da un'altra racchetta. Se scoppiasse una disputa tra due clienti protetti da racchette rivali, le due racchette avrebbero dovuto combattere l'una contro l'altra per vincere la disputa per il rispettivo cliente. I risultati di tali combattimenti possono essere imprevedibili (per non parlare della
sanguinosa), e nessuna delle due racchette potrebbe garantire una vittoria per il loro cliente. Ciò renderebbe la loro protezione inaffidabile e di scarso valore. I loro clienti possono licenziarli e risolvere la controversia in altri modi, e la loro reputazione ne risentirebbe. Per evitare ciò, i clan mafiosi negoziano territori in cui possono
monopolizzare l'uso della violenza nella risoluzione delle controversie. Questo non sempre accade pacificamente e le dispute sulle aree di protezione sono alla base della maggior parte delle guerre di mafia. Altre attività vote buy Politicians court mafiosi per ottenere voti durante le elezioni. La semplice approvazione da parte di un mafioso
di un determinato candidato può essere sufficiente affinché i loro clienti, parenti e collaboratori votino per quel candidato. Un mafioso particolarmente influente può portare migliaia di voti per un candidato; tale è il rispetto che un mafioso può Il Parlamento italiano ha un numero enorme di seggi (945, circa 1 ogni 64 000 cittadini) e un gran
numero di i partiti competono per loro, il che significa che un candidato può vincere con poche migliaia di voti. Un sostegno ai clan mafiosi può quindi essere cruciale per il loro successo. I politici sono sempre venuti da noi perché possiamo dare voce. [...] tra amici e familiari, ogni uomo d'onore può avere fino a 40 altre persone. Ci sono tra
i 1.500 e i 2.000 premiati in provincia di Palermo. Cammina per cinquanta e ottieni un bel pacchetto da 75.000 a 100.000 voti per andare a partiti e candidati amichevoli. [194] Antonino Calderone Politici di solito ricambiano questo supporto con servizi come sabotare le indagini della polizia o rilasciare contratti e permessi. [195] Non sono
essi stessi ideologici, anche se i mafiosi si sono tradizionalmente opposti a partiti estremi come fascisti e comunisti e hanno favorito i candidati al centro. Il contrabbando di mafiosi fornisce protezione e investe capitali in bande di trafficanti. Il contrabbando richiede grandi investimenti (merci, barche, equipaggi, ecc.), ma poche persone si
fidano del loro denaro per le bande criminali. Sono i mafiosi che raccoglie i soldi necessari dagli investitori e garantisce che tutte le parti agiscano in buona fede. Garantiscono inoltre che i contrabbandieri operino in sicurezza. [197] I mafiosi raramente si impegnano direttamente in operazioni di contrabbando. Quando lo fanno, è normale
quando le operazioni sono particolarmente rischiose. In questo caso, possono indure i contrabbandieri nei loro clan nella speranza di legarli più saldamente. Questo è stato il caso del contrabbando di eroina, dove il volume e i profitti erano troppo grandi per tenere a bada le operazioni. Frode nelle gare d'appalto Si ritiene che la mafia
siciliana in Italia abbia un giro d'affari di 6,5 miliardi di euro attraverso il controllo degli appalti pubblici e privati. Mafiosi usa minacce di violenza e vandalismo per rafforzare i concorrenti e vincere contratti per le aziende che controllano. [19] Raramente gestiscono le società che controllano, ma prendono un taglio dei loro profitti, di solito
attraverso i pagamenti (Pizzo). In una pubblicazione del 2007, l'associazione italiana per le piccole imprese Confesercenti ha riferito che circa il 25,2% delle aziende siciliane era indebitato con gli squali prestito che raccoglievano circa 1,4 miliardi di euro all'anno in pagamenti. [201] Questa cifra è aumentata alla fine della recessione degli
anni 2000, poiché prestiti più stretti da parte delle forze bancarie cercano disperatamente di prendere in prestito dalla mafia. [202] Crimini proibiti Alcuni tipi di crimini sono proibiti da Cosa nostra, sia da membri che da criminali freelance all'interno dei loro domini. Ai mafiosi è generalmente vietato commettere furti (furto con scasso,
aggressione, ecc.). Anche il rapimento è generalmente vietato, anche dai non mafiosi, in quanto attira molta ostilità pubblica e attenzione da parte della polizia. Queste regole sono state di tanto in tanto violate, sia con che senza il permesso di alti mafiosi. Violenza e reputazione dei fogli di omicidio che commemorano gli omicidi giudici
giudici Falcone e Paolo Borsellino. Hanno letto: Non li hai uccisi: le loro idee vanno in piedi. L'omicidio viene quasi sempre eseguito dai membri. È molto raro che la mafia reclute un estraneo per un solo lavoro, e queste persone rischiano di essere eliminate subito dopo perché diventano obblighi solo per le vittime. La violenza mafiosa è
più comunemente rivolta ad altre famiglie mafiose in competizione per il territorio e gli affari. La violenza è più comune nella mafia siciliana che nella mafia americana perché le famiglie mafiose in Sicilia sono più piccole e numerose, creando un'atmosfera più instabile. La reputazione del potere della mafia deriva dalla sua reputazione di
aver commesso violenza, in particolare omicidio, contro praticamente tutti. Attraverso la reputazione, i mafiosi scoraggiano i loro nemici e nemici dei loro clienti. Ciò consente ai mafiosi di proteggere un cliente senza essere fisicamente presenti (ad esempio come guardie del corpo o osservatori), il che a sua volta consente loro di
proteggere molti clienti contemporaneamente. Rispetto ad altre professioni, la reputazione è particolarmente preziosa per un mafioso, poiché il suo prodotto principale è la protezione attraverso l'intimidazione. La reputazione di un mafioso è dicotomatica: o è un buon protettore o un cattivo; Non c'è mediocrità. Questo perché un mafioso
può riuscire a prevenire completamente gli atti di violenza o di fallimento solo se avviene violenza. Non esiste uno spettro di qualità quando si tratta di protezione violenta. Pertanto, una serie di fallimenti può distruggere completamente una reputazione mafiosa, e con essa la sua attività. Più una reputazione mafiosa è terrificante, più può
vincere dispute senza bisogno di violenza. Può anche accadere che un mafioso che perde i mezzi per commettere violenza (ad esempio i suoi soldati sono tutti in prigione) possa ancora usare la sua reputazione per intimidire e fornire protezione se tutti non sono consapevoli della sua debolezza e credono ancora nel suo potere. Ma nel
mondo difficile della mafia, tali bluff generalmente non durano a lungo, poiché i suoi rivali presto percepiranno la sua debolezza e lo sfideranno. Quando un boss mafioso si ritira dalla leadership (o viene ucciso), la reputazione del suo clan come protettori e esecutori efficaci spesso va con lui. Se il suo sostituto ha una reputazione più
debole, i clienti potrebbero perdere fiducia nel clan e disertare i suoi vicini, portando a uno spostamento dell'equilibrio di potere e a possibili conflitti. Idealmente, il successore del boss avrà costruito una sua forte reputazione mentre si fa strada tra i ranghi, dando al clan un nuovo leader rispettabile. In questo modo, i clan mafiosi affermati
hanno un forte vantaggio sui nuovi arrivati a partire da zero; unirsi a un clan come soldato dà a un mafioso speranzoso la possibilità di costruire la propria reputazione sotto la guida e la protezione di mafiosi anziani. Notevole articolo principale dei mafiosi siciliani: Lista dei mafiosi siciliani Vito Cascioferro spesso raffigurato capo dei boss,
cresciuto in Sicilia. Calogero Vizzini (1877-1954), capo della famiglia Morosoli è considerato uno dei boss mafiosi più influenti in Sicilia dopo la seconda guerra mondiale fino alla sua morte nel 1954. Così il figlio Giovanni Luciano Morosoli ha gestito la Famiglia Morosoli dal 1983 al 1999 fino alla sua Assistenza nel 2001. Giuseppe Genco
Russo (1893-1976), capo di Mussomeli, è considerato erede di Calogero Vizzini. Michele Navarra (1905-1958), capo del clan Corleone dagli anni '40 al 1958. Salvatore Ciaschiteddu Greco (1923-1978), capo del clan Greco, fu il primo segretario della prima Commissione mafiosa siciliana, che si formò da qualche parte nel 1958. Gaetano
Badalamenti (1923-2004), capo del clan Badalamenti. Angelo La Barbera (1924-1975) capo del clan La Barbera. Michele Greco (1924-2008), capo del clan Greco. Giuseppe Calderone (1925-1978), boss mafioso di Catania. Giuseppe Calò (nato nel 1931), tesoriere mafioso ed ex capo della famiglia mafiosa di Porta Nuova. Luciano
Leggio (1925-1993), capo del clan Corleone e iniziatore della seconda guerra di mafia. Salvatore Riina (1930-2017), noto anche come Totò Riina, uscì dalla seconda guerra di mafia come capo boss fino al suo arresto nel 1993. Bernardo Provenzano (1933-2016), successore di Riina come capo della fazione corleonesi e come tale era
considerato uno dei boss più potenti della mafia siciliana. Provenzano è in fuga dalla giustizia dall'aprile 1963, 2006 in Sicilia. [214] Prima della sua cattura, le autorità erano state vicine a catturarlo per 10 anni. Antonino Calderone (1935-2013) capo di Catania e fratello di Giuseppe Calderone. Nitto Santapaola (nato nel 1938) boss e mafia
di famiglia catanese e sicilia orientale. Stefano Bontade (1939-1981), capo del clan Bontade. Il suo assassinio di Corleonesi nel 1981 inaugurò la seconda guerra di mafia. Leoluca Bagarella (nato nel 1941), membro del clan Corleone arrestato nel 1995. Salvatore Lo Piccolo (nato nel 1942), considerato uno dei successori di Provenzano.
Salvatore Inzerillo (1944-1981), capo del clan Inzerillo. Salvatore Cappello (nato nel 1959), boss e mafia familiare di Catania. Clan Cappello. Matteo Messina Denaro (nato nel 1962), capo del clan Denaro, è considerato uno dei successori di Provenzano. Informatore e testimone Leonardo Vitale (1941-1984) fu uno dei primi a diventare
pentito nel 1973, anche se inizialmente le sue confessioni non furono prese sul serio. Tommaso Buscetta (1928-2000), mafioso annunciato nel 1984. Le prove di Buscetta sono state usate con grande effetto durante il Maxi Processo. Salvatore Contorno (nato nel 1946), membro del clan Bontade, che divenne informatore nel 1984. È stato
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